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UOMO DI SCIENZA
E DI FEDE

Il Collegio Alberoni
Essere insegnante del presti-

gioso Collegio San Lazzaro di
Piacenza voleva dire essere
qualcosa di più di un professore
qualunque. 

Fino dalla sua fondazione av-
venuta nel 1733 ad opera del
poliedrico Cardinale Giulio Al-
beroni, questa istituzione era
stata affidata ai Preti della Con-

gregazione della Missione, isti-
tuiti precisamente per la educa-
zione e la formazione dei sacer-
doti. Dotato da subito di stru-
menti idonei, come biblioteche
ricche di testi antichi a aggior-
natissime di opere filosofiche,
teologiche, storiche e letterarie,
gabinetti di fisica e scienze na-
turali, il Collegio Alberoni of-
friva larghe possibilità di studio
e di ricerca. Il corpo insegnante

Una veduta del cortile interno del Collegio Alberoni.
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altamente qualificato, portò
avanti fino dagli inizi una bril-
lante tradizione scientificamen-
te e culturalmente encomiabile.
Tutto ciò contribuì a creare in-
torno al Collegio San Lazzaro
un clima di grande prestigio,
per cui sia studiarvi che inse-
gnarvi significava far parte di
una cerchia di gente d’élite. 

Nella formazione spirituale
come in quella intellettuale, il
corpo docenti cercava di non
parteggiare per alcuna scuola di
pensiero in particolare, predili-
gendo la libertà di spirito degli
studenti, purché nell’ambito
dell’ortodossia.

In un periodo della storia ric-
co di contese teologiche e filo-
sofiche, al Collegio Alberoni
venne sempre esposta con chia-
rezza la dottrina tradizionale
della Chiesa e si fece di tutto
per tenersi lontani dalle polemi-
che e dalle questioni controver-
se. Eppure non mancarono gli
attacchi, anche nei confronti del
nostro Tornatore, che dovette
subire non diversamente da al-
tri, accuse e calunnie, miranti a
screditarne la figura e la purez-
za della dottrina insegnata. 

Il Collegio Alberoni guardava
a San Tommaso come a mae-
stro esemplare di filosofia e
teologia e, pur senza avere l’in-
tenzione di essere innovativo, si

apriva tuttavia al dibattito allora
in atto e vi contribuiva in ma-
niera scientifica pubblicando a
partire dal 1879 (il primo nu-
mero uscirà nel 1880) la presti-
giosa rivista “Divus Thomas”.
Ideata e organizzata da un uo-
mo del calibro del professor Al-
berto Barberis, la rivista vedeva
la fattiva collaborazione di pa-
dre Tornatore il quale, insieme
ai professori Ramellini e Vinati,
fu uno dei quattro fondatori e
sostenitori dell’iniziativa.

Con la sua docenza, la sua at-
tività di ricerca e le sue pubbli-
cazioni, il Tornatore si trovava
al centro della vita accademica
del Collegio e in dialogo con la
cultura italiana ed europea del
tempo, cui offrì un significativo
contributo. Ma padre Giovanni
Battista Tornatore non fu sol-
tanto uomo di scienza, giacché
il meglio di sé, da vero uomo di
Dio, lo dava in chiesa e nel
confessionale.

Aveva un dono straordinario
di direzione spirituale. Al Col-
legio la maggior parte degli stu-
denti affidava a lui i propri se-
greti e a lui si rimetteva per la
scelta dello stato di vita. “Par-
lava con una sicurezza da to-
gliere qualunque dubbio, da di-
leguare ogni scrupolo – si legge
nella biografia del padre Torna-
tore scritta dall’allievo Gaetano



Si dice che quando si trovava inginocchiato in adorazione, una per-
sona poteva passargli accanto anche tre o quattro volte di seguito,
senza che lui nemmeno se ne avvedesse o facesse il benché minimo
movimento per vedere chi andava e chi veniva, talmente era assorto
nella preghiera.
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Tononi – chi vi ricorreva, ac-
corgevasi di aver trovato in es-
so una persona dotata di lumi
superiori”. 

Ogni anno, quando al Colle-
gio Alberoni si facevano gli
esercizi spirituali del clero, pa-
dre Giovanni Battista Tornatore
era talmente “gettonato” come
confessore, che sistematica-
mente non riusciva a soddisfare
le richieste di tutti i sacerdoti
che lo cercavano per farsi illu-
minare da lui. E non erano solo
le persone di chiesa che ricorre-
vano a lui, bensì anche un nu-
mero sempre crescente di laici
si affidava alla sua sapiente e il-
luminata guida spirituale. Più si
spandeva in giro la sua fama e
più lui brillava per umiltà: di-
messo nel vestire, assai poco
curato dell’aspetto fisico, man-
giava e beveva giusto per so-
pravvivere. La sua persona era
tutta presa dalle cose del Cielo,
perché comunque, aldilà delle
mille occupazioni della giorna-
ta, padre Tornatore viveva tutto
assorbito in Gesù.

La fede era la sua vita
Non si renderebbe giustizia

alla figura di padre Giovanni
Battista Tornatore, se parlando
di lui, non ci si soffermasse sul-

la sua spiritualità. Spiritualità
che aveva i tratti tipici di una
personalità mistica. E come tut-
ti i mistici, padre Tornatore, an-
cor prima che studiato, deve es-
sere contemplato e amato.

La sua prima, grande passio-
ne era Gesù Sacramentato, al
quale riservava ben dieci visite
giornaliere, oltre alle intermina-
bili veglie notturne. Il suo vive-
re era tutto un alternarsi tra mo-
menti di vita, come dire, attiva
e momenti di adorazione del-
l’eucaristia.

Ci dà conferma di questo la
testimonianza di un contempo-
raneo del padre, che nel descri-
verci la sua giornata tipo, scri-
ve: “La devozione al SS. Sacra-
mento era la vita del Sig. Tor-
natore, perché quando non ave-
va Gesù in sacramento era co-
me un uomo morto”. 

Fino dagli inizi del noviziato,
nacque in lui questa profondis-
sima devozione, per cui ogni
momento libero della giornata,
lo trascorreva inginocchiato da-
vanti a Gesù, in intimo collo-
quio con Lui. E a maggior ra-
gione quando fu prete, non fece
che consolidare questa sua buo-
na abitudine, passando letteral-
mente la sua vita davanti a Ge-
sù sacramentato e celebrando la
messa “come un serafino”. 

La cronaca continua e rac-
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conta: “S’alzava alla
mattina alle quattro ore e
subito al coretto sino al
tempo della meditazione,
dopo la meditazione di-
ceva la S. Messa e dopo
la messa un’ora e più di
ringraziamento davanti
al Sacramento. Poi spen-
deva un quarto d’ora a
prendere un po’ di caffè e
poi al Sacramento sino
un quarto d’ora prima
della scuola, dopo la
scuola al Sacramento.
Poi faceva la ricreazione
con i confratelli e dopo
un po’ di riposo verso l’1
e ? al Sacramento dove
stava sino alla sera per il
tempo di cena. Dopo l’e-
same generale ancora al
Sacramento dove si in-
tratteneva ancora per
buon tempo e poi si riti-
rava in camera dove pro-
lungava le sue preghiere
e si dava alle discipline
sino ad un’ora dopo la
mezzanotte”.

Si dice che quando si
trovava inginocchiato in
adorazione, una persona poteva
passargli accanto anche tre o
quattro volte di seguito, senza
che lui nemmeno se ne avve-
desse o facesse il benché mini-
mo movimento per vedere chi

andava e chi veniva, talmente
era assorto nella preghiera.

Il suo vivere era così profon-
damente compenetrato nell’eu-
caristia che pareva sempre tro-
varsi alla presenza del Signore,

Un interno del Collegio  Alberoni a Pia-
cenza, dove padre Tornatore arrivò come
studente all’età di 16 anni. Dal 1844 fu in-
caricato della direzione dei seminaristi e
dell'insegnamento di teologia morale e di
Sacra Scrittura per molti anni.



10

in un continuo e silenzioso dia-
logo d’amore con Gesù che non
si interrompeva mai. Questo at-
teggiamento di continua pre-
ghiera alla presenza del Signo-
re, produceva in lui un distacco
da tutto e da tutti tale che, an-
che i dispiaceri non diversa-
mente dalle gioie umane pare-
vano sì toccarlo, ma mai scal-
firlo più di tanto, essendo egli
comunque tutto assorto in Dio.

Padre Tornatore era anche
molto devoto alla Madonna e a
sua madre S. Anna, come avre-
mo modo di vedere. Nei mo-
menti liberi della giornata non
faceva che tenere in mano la
Corona del Rosario e scorrerla
silenziosamente tra le dita. Tan-
to che pochi giorni prima di
morire, essendo ormai in una
condizione tale da non avere
più forze, ad un amico che andò
a visitarlo, confidava preoccu-
pato: “Che dirà di me Maria
SS. che oggi non ho potuto dire
il suo rosario?”.

Venerava poi in maniera del
tutto particolare padre Bernardo
Maria Clausi dell’ordine di Mi-
nimi di San Francesco, che ave-
va avuto modo di conoscere an-
cora in vita. Il loro primo in-
contro fu del tutto occasionale.
Tornatore stava camminando
per la strada, quando i suoi
compagni di studi gli indicaro-

no il venerabile Clausi, come il
Santo di cui si parlava in Roma.
Il Tornatore formulò tra sé que-
sto pensiero: “Se sei santo, pre-
ga per me”. Immediatamente il
padre Bernardo si volse a guar-
darlo con un sorriso di condi-
scendenza. Diventarono amici e
il Clausi divenne per lui un
punto di riferimento stabile,
tanto che dopo la sua morte
collaborò alla diffusione del
culto e dell’effigie di questo
grande uomo di Dio, che soleva
chiamare “il mio Angelo” e col
quale si intratteneva in intimi
colloqui spirituali e visioni, a
volte di sapore profetico.

Alla spiritualità di padre Tor-
natore non mancò mai la carità,
senza la quale qualunque fede è
vana. Durante le epidemie di
colera che a più riprese flagel-
larono Piacenza, si diede da fa-
re instancabilmente per curare e
consolare le persone afflitte dal
morbo. Colpito anch’egli una
prima volta, ne scampò miraco-
losamente.

Fu sempre generoso di tempo
e di aiuti verso gli indigenti, ca-
ritatevole e buono verso i pove-
ri: lo sguardo rivolto al Cielo e
le braccia tese verso il prossi-
mo, fecero di lui un vero e pro-
prio “contemplativo in azio-
ne”…. Il meglio che ci si possa
aspettare da un uomo di Dio!
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